
 
 
 
 
 
 

DELIBERAZIONE N. 32 DEL 12 NOVEMBRE 2025 
 

Oggetto: Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026÷2028. Approvazione. 

L’anno duemilaventicinque, il giorno dodici del mese di novembre alle ore 15.00, previa formale 
convocazione, si è riunito il Comitato Esecutivo dell’Ente Idrico Campano in prima convocazione.  
Il Presidente rileva che la riunione è stata regolarmente convocata e che al momento della 
votazione si è constatato - che tra i componenti in presenza e i componenti collegati attraverso la 
piattaforma gratuita Microsoft Teams, dal luogo da ciascuno di essi indicato ai sensi dell’art. 5 del 
“Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi dell’Ente Idrico Campano in modalità 
telematica” approvato con deliberazione n. 10 del 13 aprile 2022 – sono presenti i seguenti 
consiglieri: 

 

N. Cognome e Nome Luogo dal quale si partecipa alla riunione Presente Assente 

1 Mascolo Luca Sede EIC X  

2  Bene Raffaele   X 

3 Caiazza Raffaele In movimento X  

4 Califano Bernardo   X 

5 Carotenuto Pietro   X 

6 Centanni Gelsomino Abitazione X  

7 Colombiano Anacleto Sede EIC X  

8 Coppola Raffaele In movimento X  

9 Di Sarno Salvatore DECADUTO   

10 Forgione Pompilio Sede EIC X  

11 Palmieri Beniamino Abitazione X  

12 Parente Giuseppe In movimento X  

13 Parisi Salvatore Abitazione X  

14 Pirozzi Francesco Sede EIC X  

15 Pirozzi Nicola DECADUTO   

16 Porfidia Raffaele   X 

17 Rozza Simone Municipio di Quadrelle X  

18 Sarnataro Luigi In movimento X  

19 Scotto Giuseppe Abitazione X  

20 Supino Stanislao In movimento  X  
 

Il Presidente prende atto che sono presenti n. 14 componenti del Comitato Esecutivo su 18 in carica 
constatando il rispetto del numero legale. Alla riunione partecipa anche il Direttore Generale che 
assume le funzioni di segretario verbalizzante. 

 



 
 
 
 
 
 

IL COMITATO ESECUITVO 
Premesso che 

▪ con la legge regionale 2 dicembre 2015, n. 15 “Riordino del servizio idrico integrato ed istituzione 

dell’Ente Idrico Campano”, è stato istituito l’Ente Idrico Campano (EIC), ente di governo 

dell’Ambito Territoriale Ottimale (EGATO) regionale, cui partecipano obbligatoriamente tutti i 

Comuni del territorio campano, che ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotato di 

autonomia organizzativa, amministrativa e contabile; 

▪ in adempimento a quanto previsto dall’art. 5, comma 7, della legge regionale n. 15/2015, con 

deliberazione 29 dicembre 2015, n. 885, la Giunta Regionale della Campania ha approvato lo 

Statuto dell’Ente Idrico Campano; 

▪ lo Statuto è stato, successivamente, modificato con le seguenti deliberazioni del Comitato 

Esecutivo: 

✓ 4 dicembre 2018, n. 7; 

✓ 10 giugno 2019, n. 29; 

✓ 18 maggio 2020, n. 3; 

✓ 17 novembre 2021, n. 36; 

✓ 7 febbraio 2022, n. 1; 

✓ 10 agosto 2022 n. 37; 

✓ 31 luglio 2023, n. 31; 

▪ ai sensi dell’art. 9 della legge regionale n. 15/2015, all’Ente Idrico Campano si applicano le 

disposizioni di cui al Titolo IV (parte I) e quelle di cui ai Titoli I, II, III, IV, V, VI e VII (parte) II del 

D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali). 
 

Premesso, altresì, che 

▪ l'art. 170 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 

recita: “Entro il 31 luglio di ciascun anno lo Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 

programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo 

schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, lo Giunta presenta al Consiglio lo nota 

di aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al periodo di 

programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla 

predisposizione del documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di 

previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del 

bilancio pluriennale, secondo le modalità previste dall'ordinamento contabile vigente 

nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è adottato con riferimento 

agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione adottano la 

disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal l° gennaio 2015. Il Documento unico di 

programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed operativa dell'ente"; 

▪ il punto 8 dell’allegato n. 4/1 al D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Principio contabile applicato 

concernente la programmazione di bilancio) dispone: “Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta 

presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione (DUP).  Se alla data del 31 luglio 

risulta insediata una nuova amministrazione, e i termini fissati dallo Statuto comportano la 



 
 
 
 
 
 

presentazione delle linee programmatiche di mandato oltre il termine previsto per la 

presentazione del DUP, il DUP e le linee programmatiche di mandato sono presentate al 

Consiglio contestualmente, in ogni caso non successivamente al bilancio di previsione 

riguardante gli esercizi cui il DUP si riferisce. Il DUP è lo strumento che permette l’attività di 

guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, 

sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. Il DUP costituisce, nel rispetto 

del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario 

di tutti gli altri documenti di programmazione. Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione 

Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento 

pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione”. 
 

Rilevato che l’art. 10 del “Regolamento di contabilità dell’Ente Idrico Campano”, approvato con 
deliberazione del Comitato Esecutivo 18 dicembre 2024, n. 63, regola: 

1. Il documento unico di programmazione (DUP) ha carattere generale e costituisce la guida 

strategica ed operativa dell’Ente. 

2. Esso è redatto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato della programmazione 

di cui all’allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni. 

3. Il Direttore Generale cura il coordinamento dell'attività di predisposizione del DUP e provvede 

alla sua stesura; per le rispettive competenze, concorrono alla formazione del DUP tutti i 

Dirigenti delle strutture. 

4. Il parere di regolarità tecnica sul documento unico di programmazione è espresso dal 

Direttore Generale. 

5. Il parere di regolarità contabile sul documento unico di programmazione è espresso dal 

Dirigente della struttura competente in materia di contabilità. 

6. Entro il 31 luglio di ciascun anno, salvo diverse disposizioni di legge, il Presidente, su proposta 

del Direttore Generale, approva, con decreto, la proposta di documento unico di 

programmazione e la presenta al Comitato Esecutivo per le conseguenti deliberazioni, 

mediante trasmissione ai componenti, su supporti o con mezzi informatici. 

7. Il decreto del Presidente che approva la proposta di documento unico di programmazione è 

trasmesso all’Organo di Revisione per l’espressione del relativo parere che deve essere 

formulato entro 5 giorni dalla ricezione dell’atto. 

8. Il parere dei revisori deve essere trasmesso ai componenti del Comitato Esecutivo almeno 5 

giorni prima della data prevista per l’approvazione del documento unico di programmazione 

da parte del Comitato Esecutivo. 

9. Il documento unico di programmazione è approvato dal Comitato Esecutivo entro il 15 

settembre e comunque non prima di 10 giorni dalla trasmissione del decreto del Presidente 

ai componenti del Comitato Esecutivo. 

10. I componenti del Comitato Esecutivo hanno facoltà di presentare, in forma scritta, 

emendamenti al documento unico di programmazione almeno dieci giorni prima della data 

prevista per l'approvazione. 



 
 
 
 
 
 

11. Ai fini della loro eventuale approvazione, gli emendamenti devono essere corredati dal 

parere tecnico in merito alla conformità con gli obiettivi strategici ed operativi ed alla 

conformità con il quadro normativo vigente espresso dal Direttore Generale.  

12. Su ogni emendamento deve essere acquisto il parere dell'Organo di revisione. 

13. La deliberazione del Comitato Esecutivo può tradursi in una approvazione, nel caso in cui il 

documento unico di programmazione rappresenta gli indirizzi strategici e operativi del 

Comitato Esecutivo oppure in una richiesta di integrazioni e modifiche del documento stesso, 

che costituiscono un atto di indirizzo politico del Comitato Esecutivo nei confronti del 

Presidente, ai fini della predisposizione della successiva nota di aggiornamento. 

14.  Il Comitato Esecutivo delibera obbligatoriamente sul documento unico di programmazione 

in tempi utili per la presentazione dell’eventuale nota di aggiornamento. 
 

Considerato che 

▪ il Documento unico di programmazione (DUP) costituisce, nel rispetto del principio di 

coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario per la 

successiva elaborazione del bilancio di previsione; 

▪ il Documento unico di programmazione, in ottemperanza al principio contabile della 

programmazione, si compone di due sezioni, la Sezione strategica (SeS) e la Sezione operativa 

(SeO). 
 

Dato atto che, con Decreto Presidenziale del 31 luglio 2025, n. 22, è stata approvata la proposta di 
Documento Unico di Programmazione 2026÷2028 predisposta dalla Direzione Generale, contenente 
la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (SeO). 
 

Preso atto che, con verbale del 6 agosto 2025, n. 65, acquisito al protocollo n. 19711 del 7 agosto 
2025, il Collegio dei Revisori dei conti ha espresso parere favorevole alla proposta di Documento 
Unico di Programmazione 2026÷2028. 
 

Visto che, con nota 21 agosto 2025, prot. n. 20476, il Decreto Presidenziale 31 luglio 2025, n. 22, 
che approva la proposta di Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026÷2028, unitamente al 
parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti (espresso con verbale 6 agosto 2025, n. 65), è 
stato trasmesso, a mezzo posta elettronica certificata, ai componenti del Comitato Esecutivo, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 10 del “Regolamento di contabilità dell’Ente Idrico Campano” 
approvato con deliberazione del Comitato Esecutivo 18 dicembre 2024, n. 63. 
 

Verificato che non sono stati presentati emendamenti al Documento Unico di Programmazione 
(DUP) da parte dei componenti del Comitato Esecutivo. 
 

Visti 

▪ il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

▪ il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi", così come integrato 

dal D. Lgs. n. 126/2014; 

▪ il D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 



 
 
 
 
 
 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

▪ la legge regionale 2 dicembre 2015, n. 15 “Riordino del servizio idrico integrato ed istituzione 

dell'Ente Idrico Campano" e ss. mm. e ii.; 

▪ il vigente Statuto dell’Ente Idrico Campano; 

▪ il “Regolamento di contabilità dell’Ente Idrico Campano” approvato con deliberazione del 

Comitato Esecutivo 18 dicembre 2024, n. 63. 
 

Acquisiti, ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 e 147-bis del D. Lgs. n. 267/2000, i seguenti pareri:  

 

▪ parere del Direttore Generale in ordine alla regolarità tecnica;  
▪ parere del Dirigente del Settore Contabile in ordine alla regolarità contabile. 
 

con il voto favorevole unanime dei presenti 

DELIBERA 
 

1. di richiamare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto; 

2. di approvare il Documento Unico di Programmazione 2026÷2028, allegato al presente 

provvedimento che costituirà parte integrante e sostanziale della documentazione relativa al 

Bilancio di Previsione 2026÷2028; 

3. di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Generale, al Settore “Affari Generali” e 

al Settore “Contabile” per gli adempimenti conseguenziali; 

4. di pubblicare il presente provvedimento sia all’Albo Pretorio on-line che nella Sezione 

“Amministrazione Trasparente” - Sottosezione “Bilancio Preventivo e Consuntivo” - dell’Ente 

Idrico Campano.  

 

 
Il Direttore Generale 
dr. Giovanni Marcello 

          Il Presidente 

     prof. Luca Mascolo 

 
 

 

 

 

 

Il Direttore Generale 

dr. Giovanni Marcello 

 

Il Presidente 

prof. Luca Mascolo 

 


